
LA STRAGE CONTINUA

La morte di Satnam Singh ci riporta come sempre all'anno zero: lo scandalo e la vergogna 
delle istituzioni per l’ennesima vittima sul posto di lavoro finiscono per diventare cronaca, si  
trasformano – col passare dei minuti – nel solito valzer scialbo di oscene promesse. Il tempo di 
una fotografia, di una dichiarazione a mezzo stampa, di una comparsata nei tg. 

Come ci sforziamo di ripetere a ogni latitudine,  il tema della sicurezza è maledettamente, 
drammaticamente  serio. Ci  sono  persone  che  operano  in  condizioni  di  schiavitù  e  le 
istituzioni fingono di non vedere. Lentamente la goccia fa il suo corso: si legittima l'idea che 
in  certi  settori  la  morte  sia  connaturata  alle  condizioni  di  lavoro,  non  una  forma  di 
schiavismo  in  chiave  contemporanea. E  la  storia  si  ripete  ogni  volta,  fino  a  diventare 
abitudine, un rumore di fondo che si percepisce appena.

Nel caso di Satnam – che non possiamo neppure definire l’ultimo, tale è la strage che di ora in 
ora  si  perpetua  –  emergono rilievi  che  coinvolgerebbero indirettamente  anche l'Istituto.  Il 
Corriere della Sera racconta un modus operandi che ha colpito Singh, ma che rappresenta un 
autentico sistema in certi settori. "Ti assumo, ti faccio lavorare in condizioni di semi-schiavitù  
per il numero di giorni necessari a farti maturare il sussidio di disoccupazione, poi ti licenzio  
per finta e ti tengo a lavorare alle stesse condizioni di prima, se non peggiori".

È  un  modo  per  rendere  lo  Stato  parte  di  un  meccanismo  che  poggia  su  irregolarità  e 
sfruttamento, attore inconsapevole e distratto di una tragedia continua. Ecco perché stabilire 
direttrici chiare in ambito vigilanza è un dovere, per noi e per il paese. 

Invitiamo quanti vogliono dare un segno tangibile di vicinanza alla famiglia di Satnam Singh a 
effettuare una libera donazione. D’intesa con la Flai, la CGIL sta infatti promuovendo una 
raccolta  fondi.  Chiunque  voglia  partecipare,  può  effettuare  un  bonifico  sul  conto  BPER 
intestato alla CGIL di Roma e del Lazio. Di seguito le coordinate:

- iban: IT16L0538703207000035325085 
- causale: “Fondo sostegno famiglia Satnam Singh”.
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